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Pareri diversi
Riccardo Sabbatini

Una scossa per il mercato
delle polizze ma dagli esiti in-
certi.Mentre il "decretoBersa-
ni" sta per essere definitiva-
menteapprovato,ilsettoreassi-
curativo si interroga sui nuovi
scenari aperti da una delle sue
misure più rilevanti: la norma
che rimuove dai mandati tra
compagnie e agenti qualsiasi
obbligo di esclusiva nel ramo
della Rc auto. Anche gli agenti
cosiddetti monomandatari,
cioèquanti—sonolastragran-
de maggioranza — vendono i
prodotti di un’unica impresa
potranno collocare polizze Rc
auto di altri marchi. Si potrà
pertanto entrare in un’agenzia
della Cattolica e uscire con un
contrassegno assicurativo, per
esempio, dellaRasodellaFon-
diaria-Sai.
La ratiodelprovvedimentoè

quella di favorire una maggio-
re competizione a vantaggio
dei consumatori. Accadrà co-
sì? L’Ania (associazione delle
compagnie) lo esclude osser-
vando che la liberalizzazione
avràsoltanto l’effettodi favori-
re lepolizzedovegli agentipo-
tranno guadagnare di più. Ciò
chehaspinto ilGovernoa inte-
grare il decretoconunanorma
che impone una piena traspa-
renza sulle provvigioni. Senza
però introdurre un obbligo di
best advise (il "migliore consi-
glio") alla clientela, che conti-
nua a essere assente nella legi-
slazione italiana.
Il decretomuterà gli accordi

in essere a partire dal 2008 ma
avrà effetto fin d’ora sui nuovi
mandati agenziali. Nell’imme-
diato, inmancanzadi unaccor-
do quadro tra Ania e sindacati
degliagenti,l’orientamentopre-
valente tra le compagnie sem-
braquellodiconfermarel’attua-
le schema degli agenti mono-
mandatari con una postilla che
facomunquesalvigli effetti del
decreto. C’è poi il fatto che gli
agentisonocollegatiallaretein-
formatica delle compagnie per
la stipula dei contratti e la ge-
stionedeisinistri.Rapporticon
più compagnie significa per lo-
ro moltiplicare i collegamenti
conunaggraviodicosti. Inoltre
lecompagniesostengono inve-
stimenti a favore della propria

rete (per l’informatica e, spes-
so, partecipando ai costi delle
attrezzature o dei locali). Se le
agenzie collocheranno prodot-
ti altrui, limitatamente alla Rc
auto,anchesimilispeseandran-
noripartitediversamente.
Naturalmente, però, sono le

questionidiprospettivacheac-
cendonolemaggioridiscussio-
ni. Inquestigiorni sonostate le
maggioricompagnieapreoccu-
parsi di più. Antoine Bernhe-
im, presidente delle Generali
— il secondo operatore nella
Rcauto,allespalledellaFondia-
ria-Sai—hadettocheilprovve-
dimento di Bersani «favorisce
le compagnie che non hanno
unaretediagentiechemanife-
stano la loro soddisfazione sa-
pendoche talemisuracolpisce
unimportanteconcorrente».
Scettico è anche il giurista

Aurelio Candian. «Ci trovia-
moadiscutereuna liberalizza-
zione che non affronta affatto
il ruolo dei broker, come do-
vrebbe essere naturale in un
contesto di distributori più in-
dipendenti.Midomandoilper-
ché. Si estende la figura degli
agenti plurimandatari che già
oggiesistonomaconunadiver-
sa missione. Normalmente la-
vorano con una compagnia in
unramoeconun’altraperaltri

tipidipolizze».
IldecretoBersanivanelladi-

rezione auspicata da anni dai
sindacati degli agenti. Il segre-
tariodelloSna,TristanoGhiro-
ni,èsoddisfattomagettaanche
acqua sul fuoco. «Il decreto
apre soltanto nuove possibili-
tà,nulladipiù.Nél’agenteèob-
bligato a vendere polizze di
un’altra compagnia né la com-
pagniaè obbligata adare le sue
polizze a un agente che chiede
divenderle».Nontuttigliagen-
ti, poi, la pensano allo stesso
modo. In un recente incontro
degliagentiIna-Assitalia(grup-
poGenerali) sono prevalsi i ti-
mori.Quandounagenteacqui-
sisce unmandato da una com-
pagnia — è stato osservato —
paga una quota del valore del
portafoglio che acquisisce. Al-
lafinedelsuomandatoquelva-
lore,accresciutodeinuovipre-
mi che nel frattempo avrà ac-
quisito, gli verrà restituito dal
nuovo agente subentrante.Ma
se quel portafoglio decresce
nel frattempo per effetto della
liberalizzazione, anche l’agen-
te ne subirà un danno. Inoltre
la pressione competitiva - so-
stengono — avrà effetti anche
sulle provvigioni. Non è chia-
ro, insomma, se il gioco vale la
candela.

Angelo Busani
Storia infinitaquelladella

cessione di aree comprese in
pianiurbanisticiparticolareg-
giati: la legge di conversione
del Dl 223/06 (che oggi, dopo
ilvia liberaconfiduciaalSena-
to, approda in Aula anche alla
Camera) innova ancora una
volta lamateria, ripristinando
l’aliquota dell’1% (soppressa
dall’originariotestodeldecre-
to legge) ma limitandola
nell’ambito dell’edilizia resi-
denziale pubblica, il campo
cioèdovedi regolaoperano le
coopdiabitazione(lequalipe-
raltro già hanno notevoli age-
volazioni per gli acquisti im-
mobiliari).

Prima e dopo la manovra
La vicenda ha avuto origine
dal 2001. L’articolo 33, comma
3 della legge 388/2000 dispo-
neva infattiche«i trasferimen-
ti di beni immobili in aree sog-
gette a piani urbanistici parti-
colareggiati (...) sono soggetti
all’imposta di registro dell’1
per cento». Quando questa
norma venne introdotta, la si
salutò come una previsione
giusta perché, al di là del suo
effetto indubbiamente agevo-
lativo, con essa si venivano di
fatto a parificare la situazione
del costruttore che compras-

sedaunsoggetto Ivaconquel-
la del costruttore che invece
comprasse l’areadaunsogget-
to privato.
Quest’ultimo deve infatti

aggiungere ai suoi costi d’im-
presa una somma pari all’im-
posta di registro da scontare
per l’ acquisto dell’area edifi-
cabile (con l’immancabile ef-
fetto del ribaltamento di que-
sto costo sul prodotto finito e
quindi sull’utente finale),
mentre per il primo il carico
fiscaledell’acquistoèunapar-
tita neutra, potendosi detrar-
rel’Ivadell’acquistodallapro-
pria Ivavendite.
Il decreto Bersani ha abro-

gatoquesta disposizione age-
volativa, non facendo salvi
nemmeno i contratti in corso
di stipulazione (ad esempio,
quelli per i quali vi fosse un
preliminareallespalle)equin-
dicostringendoicostruttoria
ridefinire i propri business
plan a causa dei maggiori co-
sti di costruzione. La legge di
conversione dispone invece
che l’agevolazione resta invi-
gore solo nei casi in cui ricor-
ranotutti iseguentipresuppo-
sti:
e si tratti di «trasferimenti di
immobili in piani urbanistici
particolareggiati»;
r «diretti all’attuazione dei

programmi prevalentemente
di edilizia residenziale con-
venzionata pubblica, comun-
quedenominati»;
t «realizzati in accordo
con le amministrazioni co-
munali per la definizione
dei prezzi di cessione e dei
canoni di locazione».

Edilizia residenziale pubblica
L’aliquotadell’1%sipotràdun-
que applicare soltanto per
quelle aree destinate a ospita-
re interventidiprevalenteedi-
liziaresidenzialeconvenziona-
ta. Il concetto di edilizia resi-
denziale pubblica convenzio-
natacomprendetuttiquegli in-
terventi finalizzati alla costru-
zione di case da collocare a fa-
sceprotettediacquirenti(indi-
viduate ad esempio sulla base
del reddito) o in proprietà o in
locazione, a fronte del paga-
mento di un prezzo o di un ca-
none di favore e quindi non di
mercato: il tutto predefinito in
unaconvenzione(cheècondi-
zioneperchiedere ilpermesso
di costruzione o per presenta-
relaDia)dastipularsi tra ilCo-
mune e il costruttore avente a
oggetto, oltre che la definizio-
nedei requisiti soggettividegli
utentiedellecondizioniecono-
michedei contratti di compra-
vendita o di locazione, anche

le caratteristiche tipologiche e
costruttivedell’intervento.
La norma agevolativa si può
quindi applicare sia agli inter-
venti finalizzati solamente al-
la realizzazione di Erp sia agli
interventi ove l’Erp sia preva-
lente. Accade spesso infatti
che, nel programmare l’edifi-
cazionediunadata area, ilCo-
mune pretenda che una quota
dell’edificato sia rappresenta-
ta appunto da Erp (la quale
quindi va ad affiancare una
quotadi edilizia libera). Ebbe-
ne, l’acquistodell’area,vendu-
ta fuori dal campo Iva, finaliz-
zataalla realizzazionediun in-
tervento «Erp-prevalente»
potrà dunque avvalersi dell’1
per cento.
Suquestoconcettodipreva-

lenza, peraltro, occorrerà far-
mi numerose domande in
quanto,se il ragionamento im-
mediato è quello che conduce
al confronto tra la volumetria
realizzabile di edilizia libera
con la volumetria realizzabile
di Erp, un ragionamento al-
trettanto plausibile può esse-
re quello che relaziona la pre-
valenza al fatto che si tratti di
un obiettivo primario o inde-
fettibile del singolo interven-
to edificatorio, e quindi non
relazionato solo a un criterio
quantitativo.

Il nuovo Codice.Ladenunciadell’Antitrust

ROMA

Il Governo sta valutando se
chiederelafiduciaancheallaCa-
meraperl’approvazionedefiniti-
va della manovra d’estate. Lo ha
detto il ministro per lo Sviluppo
economico, Pierluigi Bersani.
«Non abbiamo deciso nulla ma
vedremodomani (oggi, ndr) sul-
la base di quello che sarà l’atteg-
giamentodell’opposizioneinAu-
la, se faràostruzionismo».
L’eventualericorsoallablinda-

turadelprovvedimento,perBer-
sani, «non potrà venire già
all’aperturadellaseduta»,convo-
cata per oggi alle 9,30. Da parte
della maggioranza e del Gover-
no,haprecisatoilministro,«non
ci sono problemi politici sul
provvedimento.Ma semettessi-
mo la fiducia sarebbe solo per
motivi tecnici, legati alla prossi-
ma pausa estiva». In ogni caso,
Bersanihaesclusoulterioriritoc-
chi al testo visto che«quello che
èuscitodalSenatocisoddisfa».

NegliUsae inInghilterra
distribuzionesuduebinari

SecondoAnia il dl 223/06 non porterà risparmi sensibili

Ilplurimandatodivide
agentiecompagnie

Dovesonostategiàrealizza-
te, negli Usa e in Gran Bretagna,
lemisuredi liberalizzazionedel-
le reti di vendita hannoavutoun
impatto «molto forte». Il giudi-
zio èdiMarcella Frati, directordi
Nmgconsulting,chestastudian-
do le possibili conseguenze del
decreto Bersani sull’industria
delle polizze. E ha analizzato ciò
cheèaccadutoneiPaesichehan-
no preceduto l’Italia sulla stessa
strada. Negli Usa il mercato si è
progressivamente segmentato
tra reti di agenti venditori (sales
agent), praticamente dipendenti
delle compagnie, e reti di veri e
propri imprenditori (Ppga) che,
pur avendo un rapporto privile-
giatoconunasocietà (primary in-
surer), hannomandati con7-8al-
trecompagnie.
«Sonoveriepropri imprendi-

tori,lapuntadidiamantedelladi-
stribuzione assicurativa—spie-

ga Frati — che tutte le compa-
gnie si disputano. Il rapporto
conlealtrecompagnieèutilizza-
to soprattutto per servire al me-
glio le possibili esigenze della
propria clientela. Non c’è un ve-
ro obbligo di fornire il miglior
consiglio (best advise) che tutta-
viaèunaprassidimercato».
InGranBretagnadallafinede-

gli anni ’80 sono nati gli indepen-
dent financial advisor che in prati-
caassicuranounaconsulenzain-
dipendenteanchesuiprodottias-
sicurativi. Il risultato è stata una
riduzionedibenil62%nelnume-
ro degli agenti monomandatari.
Gli insegnamenti per l’Italia?
«Probabilmenteassisteremoan-
che qui a una divaricazione pro-
fonda nel mondo della distribu-
zione tra agenti-dipendenti e
una categoria di agenti-impren-
ditori che le compagnie cerche-
ranno di accaparrarsi. Conse-

guenzenonmeno rilevanti sono
attesesullecompagniechesaran-
nospinte aesserepiùefficienti e
competitive. A offrire i prodotti
migliori per non soccombere al-
laconcorrenza».
Siavvererannolefoscheprevi-

sioni del presidente di Generali
AntoineBernheimche temeuna
concorrenza sfrenata a danno
dei maggiori operatori? «Non è
affattodetto.NegliUsa—sottoli-
neaFrati—Allstate, lamaggiore
compagnia danni del Paese, ha
guadagnato quote di mercato,
non le ha perse, cavalcando con
successo il nuovotrendeavvan-
taggiandosiconunastrategiami-
rata di acquisizioni. Anche in
questonuovocontesto l’acquisi-
zione di una compagnia come
Toro, caratterizzata da un’otti-
maretedivendita,credosi risol-
verà inunaffare».

R.Sa.

La novità
Nellamanovrad’estateèstata

introdottaunanormache
rimuovedaimandati tra
compagniediassicurazionee
agentiqualsiasiobbligodi
esclusivanel ramodellaRc
auto.Sullabasediquesta
disposizioneanchegliagenti
cosiddettimonomandatari—
cioèquanti, e sono la
stragrandemaggioranza,
vendonoiprodotti diun’unica
impresa—potrannocollocare
polizzeRcautodi altrimarchi.
Questosignifica insostanzache
il clientepotràentrare in
un’agenziadiunadeterminata
compagniaeuscireconun
contrassegnoassicurativonon
diquella,madiun’altra
compagnia

Le reazioni
Ladisposizionepuntaa

favorireunamaggiore
competizioneavantaggiodei
consumatori. L’Aniaescludeche
ciòpossaverificarsi. Per
l’Associazioneilprovvedimento
avràsoltanto l’effettodi favorire
lepolizzedovegli agenti
potrannoguadagnaredipiù.
Oppure favorirà lecompagnie
chenonhannouna retedi
agenti. Tragli agenti, invece, c’è
menopreoccupazione.Per il
sindacatoSna ildecretoapre
nuovepossibilità, vistoche
l’agentenonsaràobbligatoa
venderepolizzediun’altra
compagniae lacompagnianon
saràobbligataadare lesue
polizzeaunagentechechiede
divenderle

Oggi inAula
allaCamera
ladecisione
sulla fiducia

ROMA

L’AntitrusthachiestoalGo-
vernodicorreggereloschemadi
Dlgsdiriformasulleassicurazio-
nipergarantire«alconsumatore
una reale confrontabilità delle
polizze perché la pubblicazione
dellestrutturetariffariecomple-
te su Internet è inutileedannosa
per laconcorrenza».
Nella segnalazione del 27 lu-

glio, l’Authority intanto ha ri-
cordato la novità legislativa:
«Inbasealnuovoarticolatoèdi-
rettamente il ministero dello
Sviluppoeconomico,sullabase
di dati forniti obbligatoriamen-
te dall’Isvap a pubblicare sul
proprio sito Internet il sistema

tariffario completo in tutte le
sueestensioni per tutte le com-
pagnie». Poi ha contestato nel
meritoilprovvedimento:«Biso-
gnadistinguere—si leggenella
nota— tra strumenti che facili-
tano la comparazione tra pro-
dottidapartedeiconsumatorie
premianoleimpresecheabbas-
sanoiprezzi,estrumentiche,al
contrario, aumentano solo la
trasparenzareciprocatra le im-
preseesonopotenzialmentere-
strittivi della concorrenza sen-
zagenerarebeneficipergliauto-
mobilisti». Invece di agevolare
il consumatore — ha spiegato
l’Antitrust—lasemplicedispo-
nibilità della struttura tariffaria

completa di tutte le imprese
puòavereeffettidistorsividella
concorrenza.Latariffaperlepo-
lizze Rc Auto contiene, infatti,
informazionicheleimpreseuti-
lizzano per definire la propria
strategia commerciale e che
dunquelestessenondovrebbe-
roconoscerereciprocamente».
Meglio, piuttosto, profili per-

sonalizzati.«Unsistema—spie-
ga l’Antitrust— che consenta ai
cittadinidiotteneredirettamen-
teiprezzifinalidellecompagnie,
applicabilialprofiloindividuale,
sulsito Internetdelministero».
Il ministro Pierluigi Bersani

haassicuratocheterràcontodel-
leosservazionidell’Antitrust.

Confrontoaostacoli sullepolizze

La manovra d’estate/1. Il Ddl di conversione limita l’agevolazione introdotta dal 2001

Bonusterreni soloperpochi
Imposta all’1%esclusivamenteper l’edilizia convenzionata


